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La scuola “difficile”

Le Olimpiadi di ALBA

Per noi che viviamo in Italia,è normale che i bambini in au-
tunno riprendano ad andare a scuola. Già ai primi di Set-
tembre si comincia a pensare ai libri, al nuovo zainetto, al

diario, alle eventuali problematiche del trasporto scolastico...
spesso accompagniamo e andiamo a prendere i nostri bambini
con la macchina sulla porta della scuola (intasando la viabilità e
inquinando l’aria). Se la ragazza/il ragazzo ha finito un ciclo sco-
lastico (elementari o medie), ci si è già preoccupati di iscriverlo
alla nuova scuola e abbiamo già studiato tutti i percorsi che do-
vrà fare, comprato i libri scolastici e il materiale per lo studio, e
ovviamente siamo un po’ ansiosi per gli impegni del nuovo anno
e speriamo che lei/lui abbia dei buoni risultati...

Tutto questo è normalissimo, qui. A Lubumbashi e dintorni
invece tutto è molto più precario, e non è detto che un anno sco-
lastico cominci in ordine, che gli studenti siano regolarmente
iscritti ciascuno nella sua classe, che libri e materiali di studio
siano a portata di mano. In quanto ai trasporti, è ovvio che ognu-
no deve pensarci da solo, magari percorrendo parecchio cam-
mino a piedi.

Le scuole di ALBA in questo contesto sono una felice ecce-
zione, perché l’anno scolastico comincia regolarmente, gli inse-
gnanti ci sono (e ricevono il sussidio), i libri e tutto ciò che serve
per studiare sono disponibili. Abbiamo anche il collegamento In-
ternet, come sanno quei tutori che ormai corrispondono con i lo-
ro ragazzi solo via mail. Nonostante ciò, anche le scuole di ALBA

soffrono molto della situazione generale. In particolare, a inizio
anno si verificano purtroppo sempre molti abbandoni. In gran
parte ciò è dovuto alla situazione del lavoro, che in Congo è as-
sai più precario che in Italia (nonostante la crisi). Succede quindi
che una famiglia, sentendo che ci sono possibilità di lavoro al-
trove, magari a trecento chilometri di distanza, si sposti in toto
portando con sé i figli, i quali naturalmente devono abbandona-
re le scuole di Alba. Succede anche che la ragazza/il ragazzo ab-
bandoni la scuola semplicemente perché il suo apporto econo-
mico, per quanto sia poco, è indispensabile alla famiglia per tira-
re avanti. Tutte queste situazioni fanno sì che, a inizio anno sco-
lastico, Alba Lubumbashi si trovi di fronte a un certo grado di
caos burocratico che impegna non poco i nostri responsabili.

Se agli abbandoni scolastici aggiungiamo gli “abbandoni” di
alcuni tutori, che smettono di pagare la quota ma non avvisano,
si capisce che la situazione diventa ancora più complicata e ri-
chiede maggior lavoro. Preghiamo quindi ancora una volta i no-
stri tutori, grazie ai quali l’attività di Alba in Africa è resa pos-
sibile, di tenersi in contatto con noi: se il vostro tutelato doves-
se lasciare la scuole, confermateci se desiderate un’altra tutela
(ricordiamo che sono ancora molti i bambini non tutelati) o se in-
tendete lasciare Alba. Anche nel caso che non vi sia più possibi-
le tutelare questi ragazzi, vi preghiamo di avvisarci, per rendere
il nostro lavoro più scorrevole e più utile per tutti.

Anna Olcese

Sabato 28 maggio, campo di atletica dell’Istituto Tecnico
Salama, ci aspetta un fresco giorno di sole e vento, tipico
in questa stagione secca. Atleti e atlete di Akacelo, la

scuola sostenuta da ALBA a 54 km da Lubumbashi, hanno pas-
sato la loro prima notte all’interno del complesso scolastico Kitu-
lizo, nel quartiere Katuba, dove rimarranno fino a lunedì mattina.

Per molti di loro è la prima volta in città, la prima volta a se-
guire i suoi richiami, a scoprire il suo fascino; la corrente elettri-
ca, le macchine, le bancarelle piene di cose buone, il continuo
viavai di persone, dall’alba al tramonto, l’inspiegabile quiete del-
la notte (dove sarà finita tutta quella gente?).

E sabato 28 maggio è giorno di gare e giochi, musica e di-
vertimento, per loro e per centinaia di ragazze e ragazzi.

ALBA ogni anno organizza competizioni sportive per tutte le
sei scuole sostenute e per altre invitate. Atletica leggera, calcio,
pallavolo e pallamano.

Anche quest’anno, quel sabato, ha una lunga storia di prepa-
razione alle spalle; cominciata all’inizio dell’anno scolastico,
quando, in ogni scuola, i professori di educazione fisica mettono
in pista bambine e bambini, ragazzi e ragazze, per allenarli e se-

lezionare i migliori per la kermesse della fine dell’anno, dove si sfi-
deranno tra loro per vincere l’ambito titolo di miglior scuola 2011.

Ci siamo, le scuole sono arrivate e noi anche.
Bertin Musoka, logista ALBA incaricato dell’organizzazione,

sarà affiancato dall’immancabile Polydor Kassay, vero trascina-
tore delle giornate sportive, da Puke Kibuye per la raccolta dei
risultati e la coordinazione del giudici di gara, da Alphonse Ka-
waya, col compito di coordinare tra loro i numerosi partecipanti,
da Paul Mwabeni, che coordina le cinque infermiere pronte a in-
tervenire in caso di bisogno (speriamo di no) e da Sabin Ndum-
ba, Aime Bila e Jean-Marie Mukaz alla cucina per preparare pa-
nini e bibite per tutti i partecipanti.

Ai nastri di partenza ci sono sette scuole per più di 300 tra atle-
ti e atlete che rappresentano circa 7500 studenti e studentesse; un
rumorosissimo seguito di compagne e compagni che non smette-
ranno un minuto di sostenere le scuole è la cornice più bella.

Pronti? Via! Ma non vi annoiamo oltre con le parole, lasciamo
parlare le foto che aiuteranno a farvi immaginare le due bellissi-
me giornate passate insieme.

Gabriele Salmi



VOGLIO TUTELARE UN BAMBINO PER

o D 15,49 MENSILI o D 92,96 SEMESTRALI
o D 61,97 QUADRIMESTRALI o D 185,92 ANNUALI

o VERSAMENTO CONTO CORRENTE POSTALE N. 23233208

o BONIFICO BANCARIO: BANCA POPOLARE DI MILANO AGENZIA N. 029
MILANO - CONTO CORRENTE N. 16300 - ABI: 05584 - CAB: 01629
IBAN: IT 41 C 05584 01629 000000016300

OPPURE FARE UN’OFFERTA PER

EURO

NOTE

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa a:

ALBA - ONLUS
Via F. Dall’Ongaro, 5 - 20133 Milano - Tel. 02.71.66.70 - Fax 02.45.40.93.38

COGNOME

NOME

PRESSO

VIA N.

C.A.P. CITTÀ PROV.

TELEFONO CASA

TELEFONO UFFICIO

RISERVATO ALL’UFFICIO

CODICE TUT. COD. BAM.

DATA INIZIO TUTELA

S C H E D A  T U T E L A

Ci pervengono spesso lettere e carto-
line che non hanno l’indicazione del
codice ragazzo: ciò comporta a

volte l’impossibilità di inoltrare la corri-
spondenza a Lubumbashi.
Altra cosa importante e necessaria è l’indi-
cazione se la lettera è scritta in francese e
può partire, o in italiano e pertanto neces-
sita della traduzione.

ALBA ONLUS
Cod. ragazzo/a
Nome ragazzo/a
Via F. Dall’Ongaro, 5 - 20133 MILANO

Francese

Vi ricordiamo le date di consegna presso il centro raccolta pacchi:

Il recapito dei pacchi è:

15 MARZO 2012 – per consegna prima della fine anno scolastico 2011/2012
15 SETTEMBRE 2012 – per distribuzione a Natale 2012

ALBA Onlus – presso Centro O.P. – Via Cavriana, 3 – 20134 Milano

Ricordiamo di effettuare il versamento per il contributo spedizione pacco,
dell’importo di F18,08

Numeri utili
ALBA
ONLUS

Ufficio:
Via Francesco Dall’Ongaro, 5 - 20133 Milano

Raccolta pacchi:
ALBA presso Centro O.P.
Via Cavriana, 3 - 20134 Milano

Telefono: 02.71.66.70

Fax: 02.45.40.93.38

Internet: www.albaonlus.it
e-mail: alba@fastwebnet.it

c/c postale: 23233208

c/c bancario: Banca Popolare di Milano ag. 29
c/c 000000016300 ABI 05584 CAB 01629

Codice IBAN:
IT41 C 05584 01629 000000016300

A questo proposito ci permettiamo di pub-
blicare nuovamente il fac-simile di come
deve essere compilata la busta.


